
 

La ARMSI invita 

Operazione Sunrise - 75 anni 

Il 3 marzo 1945, a Lugano, al ristorante Bianchi (già Biaggi, oggi 

Grand Café Al Porto), nel normale orario di apertura, nella sala del 

«Cenacolo» al 1° piano, si ha il primo colloquio segreto tra ufficiali 
nazisti e agenti statunitensi, presenti intermediari neutrali, durante il 

quale si gettano le basi per una resa delle forze del Terzo Reich in 

Italia: l’Operazione Sunrise. 

Tra i mediatori è il maggiore Max Waibel, del Servizio informazioni 
dell’Esercito svizzero, il quale, interessato dall’italiano Luigi Parrilli, 

fornisce valido supporto nel creare le premesse per giungere al formale 

atto di resa delle truppe germaniche nel teatro bellico italiano, firmato a 

Caserta il 29 aprile 1945. Quella capitolazione chiude, al culmine della 
più grande tragedia nella storia d’Europa, un fronte del conflitto, al fine 

di evitare al nord Italia le estreme distruzioni minacciate dagli ordini di 

fare «terra bruciata». 

Oggi, meglio informati grazie alle fonti sui retroscena anche 
controversi dell’Operazione Sunrise, possiamo ripercorrerla con 

maggior consapevolezza e il necessario distacco, inquadrando l’accaduto nel contesto di un fine guerra 

carico d’incertezze. 

 

Un luogo una storia – Porte aperte al Cenacolo Fiorentino 

Il venerdì 6 e il sabato 7 marzo 2020 il Cenacolo Fiorentino, al 1° piano 
del Ristorante Grand Café Al Porto, sarà aperto a tutti gli interessati. Alle 

ore 15:00, 16:00, 17:00 si terranno visite durante le quali sarà rievocata 

quell’avvincente operazione. 

https://www.grand-cafe-lugano.ch/storia-grand-cafe-al-porto  


